
 
 

SAN MARTINO DI TOURS, vescovo 
Memoria 

 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Nel ricordo di san Martino 
  lodiamo il Signore nostro Dio. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Nel ricordo di san Martino 
  lodiamo il Signore nostro Dio. 



 
 

Ufficio delle letture 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Uniamoci, o fratelli, 
con cuore puro e ardente 
alla lode festosa 
della Chiesa di Cristo. 
 
In questo giorno santo 
la carità divina 
congiunge san Martino 
al regno dei beati. 
 
La fiamma dello Spirito 
ha impresso nel suo cuore 
il sigillo indelebile 
dell’Amore di Dio. 
 
Egli è modello e guida 
a coloro che servono 
le membra sofferenti 
del corpo del Signore. 
 
Dolce amico dei poveri, 
intercedi per noi; 
sostieni i nostri passi 
nella via dell’Amore. 
 
A te sia lode, o Cristo, 
immagine del Padre, 
che sveli nei tuoi santi 
la forza dello Spirito. Amen. 

 
Oppure: 
 

Iste conféssor Dómini sacrátus, 
festa plebs cuius célebrat per orbem, 
hódie lætus méruit secréta 
 scándere cæli. 
 
Qui pius, prudens, húmilis, pudícus, 
sóbrius, castus fuit et quiétus, 
vita dum præsens vegetávit eius 
 córporis artus. 
 
Ad sacrum cuius túmulum frequénter 
membra languéntum modo sanitáti, 
quólibet morbo fúerint graváti, 
 restituúntur. 
 



Unde nunc noster chorus in honórem 
ipsíus, hymnum canit hunc libénter, 
ut piis eius méritis iuvémur 
 omne per ævum. 
 
Sit salus illi, decus atque virtus, 
qui supra cæli résidens cacúmen, 
tótius mundi máchinam gubérnat 
 trinus et unus. Amen. 

 
 
1 ant.  Buono è Dio 
 con i giusti e i puri di cuore. 
 
SALMO 72 Perché il giusto soffre 
Beato colui che non si scandalizza di me (Mt 11, 6). 
 
I (1-12) 
 
Quanto è buono Dio con i giusti, * 
 con gli uomini dal cuore puro! 
 
Per poco non inciampavano i miei piedi, * 
 per un nulla vacillavano i miei passi, 
perché ho invidiato i prepotenti, * 
 vedendo la prosperità dei malvagi. 
 
Non c’è sofferenza per essi, * 
 sano e pasciuto è il loro corpo. 
Non conoscono l’affanno dei mortali * 
 e non sono colpiti come gli altri uomini. 
 
Dell’orgoglio si fanno una collana * 
 e la violenza è il loro vestito. 
Esce l’iniquità dal loro grasso, * 
 dal loro cuore traboccano pensieri malvagi. 
 
Scherniscono e parlano con malizia, * 
 minacciano dall’alto con prepotenza. 
 
Levano la loro bocca fino al cielo * 
 e la loro lingua percorre la terra. 
Perciò seggono in alto, * 
 non li raggiunge la piena delle acque. 
 
Dicono: «Come può saperlo Dio? * 
 C’è forse conoscenza nell’Altissimo?». 
Ecco, questi sono gli empi: * 
 sempre tranquilli, ammassano ricchezze. 
 
1 ant.  Buono è Dio 
 con i giusti e i puri di cuore. 
 
 
2 ant.  I malvagi, che oggi ridono, 
 domani piangeranno. 
 
II (13-20) 
 
Invano dunque ho conservato puro il mio cuore * 
 e ho lavato nell’innocenza le mie mani, 
poiché sono colpito tutto il giorno, * 
 e la mia pena si rinnova ogni mattina. 
 



Se avessi detto: «Parlerò come loro», * 
 avrei tradito la generazione dei tuoi figli. 
 
Riflettevo per comprendere: * 
 ma fu arduo agli occhi miei, 
finché non entrai nel santuario di Dio * 
 e compresi qual è la loro fine. 
 
Ecco, li poni in luoghi scivolosi, * 
 li fai precipitare in rovina. 
 
Come sono distrutti in un istante, * 
 sono finiti, periscono di spavento! 
Come un sogno al risveglio, Signore, * 
 quando sorgi, fai svanire la loro immagine. 
 
2 ant.  I malvagi, che oggi ridono, 
 domani piangeranno. 
 
 
3 ant. Chi si allontana da te perisce: 
 mio bene è stare vicino a Dio. 
 
III (21-28) 
 
Quando si agitava il mio cuore * 
 e nell’intimo mi tormentavo, 
io ero stolto e non capivo, * 
 davanti a te stavo come una bestia. 
 
Ma io sono con te sempre: * 
 tu mi hai preso per la mano destra. 
Mi guiderai con il tuo consiglio * 
 e poi mi accoglierai nella tua gloria. 
 
Chi altri avrò per me in cielo? * 
 Fuori di te nulla bramo sulla terra. 
 
Vengono meno la mia carne e il mio cuore; † 
 ma la roccia del mio cuore è Dio, * 
 è Dio la mia sorte per sempre. 
 
Ecco, perirà chi da te si allontana, * 
 tu distruggi chiunque ti è infedele. 
 
Il mio bene è stare vicino a Dio: * 
 nel Signore Dio ho posto il mio rifugio, 
per narrare tutte le tue opere * 
 presso le porte della città di Sion. 
 
3 ant. Chi si allontana da te perisce: 
 mio bene è stare vicino a Dio. 
 
V. Dolci al mio palato le tue parole, Signore, 
R. più che il miele alla mia bocca. 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Daniele 2, 26-47 
 
Sogno della statua frantumata dal sassolino. Il regno eterno di Dio 
 
 In quei giorni il re Nabucodonosor disse a Daniele, chiamato Baltazzar: «Puoi tu davvero rivelarmi il sogno che ho fatto e 
darmene la spiegazione?». Daniele, davanti al re, rispose: «Il mistero di cui il re chiede la spiegazione non può essere spiegato 



né da saggi, né da astrologi, né da maghi, né da indovini; ma c’è un Dio nel cielo che svela i misteri ed egli ha rivelato al re 
Nabucodonosor quel che avverrà al finire dei giorni. Ecco dunque qual era il tuo sogno e le visioni che sono passate per la tua 
mente, mentre dormivi nel tuo letto. O re, i pensieri che ti sono venuti mentre eri a letto riguardano il futuro; colui che svela i 
misteri ha voluto svelarti ciò che dovrà avvenire. Se a me è stato svelato questo mistero, non è perché io possieda una sapienza 
superiore a tutti i viventi, ma perché ne sia data la spiegazione al re e tu possa conoscere i pensieri del tuo cuore. Tu stavi 
osservando, o re, ed ecco una statua, una statua enorme di straordinario splendore, si ergeva davanti a te con terribile aspetto. 
Aveva la testa d’oro puro, il petto e le braccia d’argento, il ventre e le cosce di bronzo, le gambe di ferro e i piedi in parte di 
ferro e in parte di creta. Mentre stavi guardando, una pietra si staccò dal monte, ma non per mano di uomo, e andò a battere 
contro i piedi della statua, che erano di ferro e di argilla, e li frantumò. Allora si frantumarono anche il ferro, l’argilla, il 
bronzo, l’argento e l’oro e divennero come la pula sulle aie d’estate; il vento li portò via senza lasciar traccia, mentre la pietra, 
che aveva colpito la statua, divenne una grande montagna che riempì tutta quella regione. 
 Questo è il sogno: ora ne daremo la spiegazione al re. Tu, o re, sei il re dei re; a te il Dio del cielo ha concesso il regno, la 
potenza, la forza e la gloria. A te ha concesso il dominio sui figli dell’uomo, sugli animali selvatici, sugli uccelli del cielo; tu li 
dòmini tutti: tu sei la testa d’oro. Dopo di te sorgerà un altro regno, inferiore al tuo; poi un terzo regno, quello di bronzo, che 
dominerà su tutta la terra. Ci sarà poi un quarto regno, duro come il ferro. Come il ferro spezza e frantuma tutto, così quel 
regno spezzerà e frantumerà tutto. Come hai visto, i piedi e le dita erano in parte di argilla da vasaio e in parte di ferro: ciò 
significa che il regno sarà diviso, ma avrà la durezza del ferro unito all’argilla. Se le dita dei piedi erano in parte di ferro e in 
parte di argilla, ciò significa che una parte del regno sarà forte e l’altra fragile. Il fatto d’aver visto il ferro mescolato all’argilla 
significa che le due parti si uniranno per via di matrimoni, ma non potranno diventare una cosa sola, come il ferro non si 
amalgama con l’argilla. Al tempo di questi re, il Dio del cielo farà sorgere un regno che non sarà mai distrutto e non sarà 
trasmesso ad altro popolo: stritolerà e annienterà tutti gli altri regni, mentre esso durerà per sempre. Questo significa quella 
pietra che tu hai visto staccarsi dal monte, non per mano di uomo, e che ha stritolato il ferro, il bronzo, l’argilla, l’argento e 
l’oro. Il Dio grande ha rivelato al re quello che avverrà da questo tempo in poi. Il sogno è vero e degna di fede ne è la 
spiegazione». 
 Allora il re Nabucodonosor piegò la faccia a terra, si prostrò davanti a Daniele e ordinò che gli si offrissero sacrifici e 
incensi. Quindi rivolto a Daniele gli disse: «Certo, il vostro Dio è il Dio degli dèi, il Signore dei re e il rivelatore dei misteri, 
poiché tu hai potuto svelare questo mistero». 
 
RESPONSORIO Cfr. Dn 2, 44; Lc 20, 17. 18 
R. Il Dio del cielo farà sorgere un regno che non sarà mai distrutto: 
stritolerà e annienterà tutti gli altri regni. 
* Il regno di Dio durerà per sempre. 
V. La pietra che i costruttori hanno scartato, è divenuta testata d’angolo; 
a chi cadrà addosso quella pietra, lo stritolerà. 
R. Il regno di Dio durerà per sempre. 
 
 
SECONDA LETTURA 
Dalle «Lettere» di Sulpicio Severo 
(Lett. 3, 6. 9-10. 11. 14-17. 21; SC 133, 336-343) 
 
Martino povero e umile  
 
 Martino previde molto tempo prima il giorno della sua morte. Avvertì quindi i fratelli che ben presto avrebbe cessato di 
vivere. Nel frattempo un caso di particolare gravità lo chiamò a visitare la diocesi di Candes. I chierici di quella chiesa non 
andavano d’accordo tra loro e Martino, ben sapendo che ben poco gli restava da vivere, desiderando di ristabilire la pace, non 
ricusò di mettersi in viaggio per una così nobile causa. Pensava infatti che se fosse riuscito a rimettere l’armonia in quella 
chiesa avrebbe degnamente coronato la sua vita tutta orientata sulla via del bene. 
 Si trattenne quindi per qualche tempo in quel villaggio o chiesa dove si era recato finché la pace non fu ristabilita. Ma 
quando già pensava di far ritorno al monastero, sentì improvvisamente che le forze del corpo lo abbandonavano. Chiamati 
perciò a sé i fratelli, li avvertì della morte ormai imminente. Tutti si rattristarono allora grandemente, e tra le lacrime, come se 
fosse uno solo a parlare, dicevano: «Perché, o Padre, ci abbandoni? A chi ci lasci, desolati come siamo? Lupi rapaci 
assaliranno il tuo gregge e chi ci difenderà dai loro morsi, una volta colpito il pastore? Sappiamo bene che tu desideri di essere 
con Cristo; ma il tuo premio è al sicuro. Se sarà rimandato non diminuirà. Muoviti piuttosto a compassione di coloro che lasci 
quaggiù». 
 Commosso da queste lacrime, egli che, ricco dello spirito di Dio, si muoveva sempre facilmente a compassione, si associò 
al loro pianto e, rivolgendosi al Signore, così parlò dinanzi a quelli che piangevano: Signore, se sono ancora necessario al tuo 
popolo, non ricuso la fatica: sia fatta la tua volontà. 
 O uomo grande oltre ogni dire, invitto nella fatica, invincibile di fronte alla morte! Egli non fece alcuna scelta per sé. Non 
ebbe paura di morire e non si rifiutò di vivere. Intanto sempre rivolto con gli occhi e con le mani al cielo, non rallentava 
l’intensità della sua preghiera. I sacerdoti che erano accorsi intorno a lui, lo pregavano di sollevare un poco il suo povero corpo 
mettendosi di fianco. Egli però rispose: Lasciate, fratelli, lasciate che io guardi il cielo, piuttosto che la terra, perché il mio 
spirito, che sta per salire al Signore, si trovi già sul retto cammino. Detto questo si accorse che il diavolo gli stava vicino. Gli 
disse allora: Che fai qui, bestia sanguinaria? Non troverai nulla in me, sciagurato! Il seno di Abramo mi accoglie. 



 Nel dire queste parole rese la sua anima a Dio. 
 Martino sale felicemente verso Abramo. Martino povero e umile entra ricco in paradiso. 
 
RESPONSORIO 
R. Martino, uomo santo, non ha conosciuto la doppiezza, 
il giudizio cattivo e di condanna. 
* La sua bocca parlava solo di Cristo, di pace e di amore. 
V. Uomo meraviglioso! Non ebbe paura della morte, 
e non rifiutò le fatiche della vita. 
R. La sua bocca parlava solo di Cristo, di pace e di amore. 
 
 
ORAZIONE  
 O Dio, che hai fatto risplendere la tua gloria nella vita e nella morte di san Martino vescovo, rinnova in noi i prodigi della 
tua grazia, perché né morte né vita ci possano mai separare dal tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 
Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Nel ricordo di san Martino 
  lodiamo il Signore nostro Dio. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Nel ricordo di san Martino 
  lodiamo il Signore nostro Dio. 



 
 

Lodi mattutine 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
 
INNO 
 

Uniamoci, o fratelli, 
con cuore puro e ardente 
alla lode festosa 
della Chiesa di Cristo. 
 
In questo giorno santo 
la carità divina 
congiunge san Martino 
al regno dei beati. 
 
La fiamma dello Spirito 
ha impresso nel suo cuore 
il sigillo indelebile 
dell’Amore di Dio. 
 
Egli è modello e guida 
a coloro che servono 
le membra sofferenti 
del corpo del Signore. 
 
Dolce amico dei poveri, 
intercedi per noi; 
sostieni i nostri passi 
nella via dell’Amore. 
 
A te sia lode, o Cristo, 
immagine del Padre, 
che sveli nei tuoi santi 
la forza dello Spirito. Amen. 

 
Oppure: 
 

Iste conféssor Dómini sacrátus, 
festa plebs cuius célebrat per orbem, 
hódie lætus méruit secréta 
 scándere cæli. 
 
Qui pius, prudens, húmilis, pudícus, 
sóbrius, castus fuit et quiétus, 
vita dum præsens vegetávit eius 
 córporis artus. 
 
Ad sacrum cuius túmulum frequénter 
membra languéntum modo sanitáti, 
quólibet morbo fúerint graváti, 
 restituúntur. 



 
Unde nunc noster chorus in honórem 
ipsíus, hymnum canit hunc libénter, 
ut piis eius méritis iuvémur 
 omne per ævum. 
 
Sit salus illi, decus atque virtus, 
qui supra cæli résidens cacúmen, 
tótius mundi máchinam gubérnat 
 trinus et unus. Amen. 

 
 
 
1 ant.  Martino, sacerdote di Dio, 
 si aprono per te i cieli, 
 regno del Padre mio. 
 
SALMO 62, 2-9 L’anima assetata del Signore 
La Chiesa ha sete del suo Salvatore, 
bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva 
che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro). 
 
O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, * 
 di te ha sete l’anima mia, 
a te anela la mia carne, * 
 come terra deserta, arida, senz’acqua. 
 
Così nel santuario ti ho cercato, * 
 per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, * 
 le mie labbra diranno la tua lode. 
 
Così ti benedirò finché io viva, * 
 nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, * 
 e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 
 
Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * 
 penso a te nelle veglie notturne, 
tu sei stato il mio aiuto; * 
 esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 
 
A te si stringe * 
 l’anima mia. 
La forza della tua destra * 
 mi sostiene. 
 
1 ant.  Martino, sacerdote di Dio, 
 si aprono per te i cieli, 
 regno del Padre mio. 
 
 
2 ant.  Gli occhi e le mani sempre rivolti al cielo, 
 infaticabile si dava alla preghiera, alleluia. 
 
CANTICO Dn 3, 57-88. 56 
Ogni creatura lodi il Signore 
Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5). 
 
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
Benedite, angeli del Signore, il Signore, * 
 benedite, cieli, il Signore. 
 



Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, * 
 benedite, potenze tutte del Signore, il Signore. 
Benedite, sole e luna, il Signore, * 
 benedite, stelle del cielo, il Signore. 
 
Benedite, piogge e rugiade, il Signore, * 
 benedite, o venti tutti, il Signore. 
Benedite, fuoco e calore, il Signore, * 
 benedite, freddo e caldo, il Signore. 
 
Benedite, rugiada e brina, il Signore, * 
 benedite, gelo e freddo, il Signore. 
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, * 
 benedite, notti e giorni, il Signore. 
 
Benedite, luce e tenebre, il Signore, * 
 benedite, folgori e nubi, il Signore. 
Benedica la terra il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 
 
Benedite, monti e colline, il Signore, * 
 benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore. 
Benedite, sorgenti, il Signore, * 
 benedite, mari e fiumi, il Signore. 
 
Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, * 
 benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore. 
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, * 
 benedite, figli dell’uomo, il Signore. 
 
Benedica Israele il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, * 
 benedite, o servi del Signore, il Signore. 
 
Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, * 
 benedite, pii e umili di cuore, il Signore. 
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, * 
 lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre. 
 
2 ant.  Gli occhi e le mani sempre rivolti al cielo, 
 infaticabile si dava alla preghiera, alleluia. 
 
 
3 ant.  Martino è accolto con gioia 
 nel seno di Abramo; 
 umile e povero in terra, 
 entra ricco nel cielo, alleluia. 
 
SALMO 149 Festa degli amici di Dio 
I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo 
esultino nel loro re, Cristo (Esichio). 
 
Cantate al Signore un canto nuovo; * 
 la sua lode nell’assemblea dei fedeli. 
Gioisca Israele nel suo Creatore, * 
 esultino nel loro Re i figli di Sion. 



 
Lodino il suo nome con danze, * 
 con timpani e cetre gli cantino inni. 
Il Signore ama il suo popolo, * 
 incorona gli umili di vittoria. 
 
Esultino i fedeli nella gloria, * 
 sorgano lieti dai loro giacigli. 
Le lodi di Dio sulla loro bocca * 
 e la spada a due tagli nelle loro mani, 
 
per compiere la vendetta tra i popoli * 
 e punire le genti; 
per stringere in catene i loro capi, * 
 i loro nobili in ceppi di ferro; 
 
per eseguire su di essi * 
 il giudizio già scritto: 
questa è la gloria * 
 per tutti i suoi fedeli. 
 
3 ant.  Martino è accolto con gioia 
 nel seno di Abramo; 
 umile e povero in terra, 
 entra ricco nel cielo, alleluia. 
 
 
LETTURA BREVE Eb 13, 7-8 
 Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l’esito del loro tenore 
di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa. 
Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. 
V. Giorno e notte annunziano il tuo nome, 
vegliano sulla tua Chiesa. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. 
 
 
Ant. al Ben.  Beato Martino! 
 La tua anima possiede il paradiso. 
 Si rallegrano gli angeli e gli arcangeli; 
 i santi ti acclamano, le vergini cantano: 
 Resta con noi per sempre. 
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 



del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben.  Beato Martino! 
 La tua anima possiede il paradiso. 
 Si rallegrano gli angeli e gli arcangeli; 
 i santi ti acclamano, le vergini cantano: 
 Resta con noi per sempre. 
 
INVOCAZIONI 
A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, 
innalziamo con fiducia la nostra preghiera: 
O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna. 
 
Cristo, che in san Martino vescovo 
ci hai dato un’immagine viva del tuo amore misericordioso, 
– fa’ che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità. 
 
Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore, 
– non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri. 
 
Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, 
ti sei fatto medico delle anime e dei corpi, 
– fa’ che non venga mai meno la tua presenza 
 mediante ministri santi e santificatori. 
 
Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi, 
– fa’ che i predicatori del vangelo ci aiutino 
 a conoscerti e ad amarti come vuoi tu. 
 
Padre nostro. 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che hai fatto risplendere la tua gloria nella vita e nella morte di san Martino vescovo, rinnova in noi i prodigi della 
tua grazia, perché né morte né vita ci possano mai separare dal tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 
Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 

Terza 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Spirito Paraclito, 
uno col Padre e il Figlio, 
discendi a noi benigno 
nell'intimo dei cuori. 
 
Voce e mente si accordino 
nel ritmo della lode, 
il tuo fuoco ci unisca 
in un’anima sola. 
 
O luce di sapienza, 
rivelaci il mistero 
del Dio trino ed unico, 
fonte d’eterno amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora terza risuona 
nel servizio di lode: 
con cuore puro e ardente 
preghiamo il Dio glorioso. 
 
Venga su noi, Signore, 
il dono dello Spirito, 
che in quest’ora discese 
sulla Chiesa nascente. 
 
Si rinnovi il prodigio 
di quella Pentecoste, 
che rivelò alle genti 
la luce del tuo regno. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino e unico, 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
1 ant.  Sostieni i miei passi 
 con la tua promessa, Signore. 
 
SALMO 118, 129-136 XVII (Pe) 
Meditazione della parola del Signore nella legge 
Pieno compimento della legge è l’amore (Rm 13, 10). 
 
Meravigliosa è la tua alleanza, * 
 per questo le sono fedele. – 



La tua parola nel rivelarsi illumina, * 
 dona saggezza ai semplici. 
 
Apro anelante la bocca, * 
 perché desidero i tuoi comandamenti. 
Volgiti a me e abbi misericordia, * 
 tu che sei giusto per chi ama il tuo nome. 
 
Rendi saldi i miei passi secondo la tua parola * 
 e su di me non prevalga il male. 
Salvami dall’oppressione dell’uomo * 
 e obbedirò ai tuoi precetti. 
 
Fa’ risplendere il volto sul tuo servo * 
 e insegnami i tuoi comandamenti. 
Fiumi di lacrime mi scendono dagli occhi, * 
 perché non osservano la tua legge. 
 
1 ant.  Sostieni i miei passi 
 con la tua promessa, Signore. 
 
 
2 ant.  Uno solo è il legislatore e il giudice: 
 e tu chi sei, che giudichi il tuo prossimo? 
 
SALMO 81 Contro i giudici ingiusti 
Il mio giudice è il Signore: 
non vogliate giudicare nulla prima del tempo, 
finché venga il Signore (1 Cor 4, 5). 
 
Dio si alza nell’assemblea divina, * 
 giudica in mezzo agli dèi. 
«Fino a quando giudicherete iniquamente * 
 e sosterrete la parte degli empi? 
 
Difendete il debole e l’orfano, * 
 al misero e al povero fate giustizia. 
Salvate il debole e l’indigente, * 
 liberatelo dalla mano degli empi». 
 
Non capiscono, non vogliono intendere, † 
 avanzano nelle tenebre; * 
 vacillano tutte le fondamenta della terra. 
 
Io ho detto: «Voi siete dèi, * 
 siete tutti figli dell’Altissimo». 
Eppure morirete come ogni uomo, * 
 cadrete come tutti i potenti. 
 
Sorgi, Dio, a giudicare la terra, * 
 perché a te appartengono tutte le genti. 
 
2 ant.  Uno solo è il legislatore e il giudice: 
 e tu chi sei, che giudichi il tuo prossimo? 
 
 
3 ant.  Ho invocato il Signore, 
 ed egli mi ha risposto. 
 
SALMO 119 Desiderio della pace minacciata dai malvagi 
Egli è la nostra pace... 
venuto ad annunziare la pace ai lontani e ai vicini (cfr. Ef 2, 14. 17. 16). 
 
Nella mia angoscia ho gridato al Signore * 
 ed egli mi ha risposto. 



 
Signore, libera la mia vita dalle labbra di menzogna, * 
 dalla lingua ingannatrice. 
 
Che ti posso dare, come ripagarti, * 
 lingua ingannatrice? 
Frecce acute di un prode, * 
 con carboni di ginepro. 
 
Me infelice: abito straniero in Mosoch, * 
 dimoro fra le tende di Kedar! 
Troppo io ho dimorato * 
 con chi detesta la pace. 
 
Io sono per la pace, * 
 ma quando ne parlo, essi vogliono la guerra. 
 
3 ant.  Ho invocato il Signore, 
 ed egli mi ha risposto. 
 
 
LETTURA BREVE Lv 20, 26 
 Sarete santi per me, poiché io, il Signore, sono santo e vi ho separati dagli altri popoli, perché siate miei. 
 
V. Beata la nazione che ha Dio per Signore, 
R. il popolo che egli ha scelto come suo erede. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio nostro Padre, che al lavoro solidale di tutti gli uomini hai affidato il compito di promuovere sempre nuove 
conquiste, donaci di collaborare all’opera della creazione con adesione filiale al tuo volere in spirito di vera fraternità. 
Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Sesta 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Glorioso e potente Signore, 
che alterni i ritmi del tempo, 
irradi di luce il mattino 
e accendi di fuochi il meriggio, 
 
tu placa le tristi contese, 
estingui la fiamma dell’ira, 
infondi vigore alle membra, 
ai cuori concedi la pace. 
 
Sia gloria al Padre ed al Figlio, 
sia onore al Santo Spirito, 
all'unico e trino Signore 
sia lode nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora sesta c’invita 
al servizio divino: 
inneggiamo al Signore 
con fervore di spirito. 
 
In quest’ora sul Golgota, 
vero agnello pasquale, 
Cristo paga il riscatto 
per la nostra salvezza. 
 
Dinanzi alla sua gloria 
anche il sole si oscura: 
risplenda la sua grazia 
nell'intimo dei cuori. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio, 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
1 ant.  Sostieni i miei passi 
 con la tua promessa, Signore. 
 
SALMO 118, 129-136 XVII (Pe) 
Meditazione della parola del Signore nella legge 
Pieno compimento della legge è l’amore (Rm 13, 10). 
 
Meravigliosa è la tua alleanza, * 
 per questo le sono fedele. 
La tua parola nel rivelarsi illumina, * 
 dona saggezza ai semplici. 
 



Apro anelante la bocca, * 
 perché desidero i tuoi comandamenti. 
Volgiti a me e abbi misericordia, * 
 tu che sei giusto per chi ama il tuo nome. 
 
Rendi saldi i miei passi secondo la tua parola * 
 e su di me non prevalga il male. 
Salvami dall’oppressione dell’uomo * 
 e obbedirò ai tuoi precetti. 
 
Fa’ risplendere il volto sul tuo servo * 
 e insegnami i tuoi comandamenti. 
Fiumi di lacrime mi scendono dagli occhi, * 
 perché non osservano la tua legge. 
 
1 ant.  Sostieni i miei passi 
 con la tua promessa, Signore. 
 
 
2 ant.  Uno solo è il legislatore e il giudice: 
 e tu chi sei, che giudichi il tuo prossimo? 
 
SALMO 81 Contro i giudici ingiusti 
Il mio giudice è il Signore: 
non vogliate giudicare nulla prima del tempo, 
finché venga il Signore (1 Cor 4, 5). 
 
Dio si alza nell’assemblea divina, * 
 giudica in mezzo agli dèi. 
«Fino a quando giudicherete iniquamente * 
 e sosterrete la parte degli empi? 
 
Difendete il debole e l’orfano, * 
 al misero e al povero fate giustizia. 
Salvate il debole e l’indigente, * 
 liberatelo dalla mano degli empi». 
 
Non capiscono, non vogliono intendere, † 
 avanzano nelle tenebre; * 
 vacillano tutte le fondamenta della terra. 
 
Io ho detto: «Voi siete dèi, * 
 siete tutti figli dell’Altissimo». 
Eppure morirete come ogni uomo, * 
 cadrete come tutti i potenti. 
 
Sorgi, Dio, a giudicare la terra, * 
 perché a te appartengono tutte le genti. 
 
2 ant.  Uno solo è il legislatore e il giudice: 
 e tu chi sei, che giudichi il tuo prossimo? 
 
 
3 ant.  Ho invocato il Signore, 
 ed egli mi ha risposto. 
 
SALMO 119 Desiderio della pace minacciata dai malvagi 
Egli è la nostra pace... 
venuto ad annunziare la pace ai lontani e ai vicini (cfr. Ef 2, 14. 17. 16). 
 
Nella mia angoscia ho gridato al Signore * 
 ed egli mi ha risposto. 
 
Signore, libera la mia vita dalle labbra di menzogna, * 
 dalla lingua ingannatrice. 



 
Che ti posso dare, come ripagarti, * 
 lingua ingannatrice? 
Frecce acute di un prode, * 
 con carboni di ginepro. 
 
Me infelice: abito straniero in Mosoch, * 
 dimoro fra le tende di Kedar! 
Troppo io ho dimorato * 
 con chi detesta la pace. 
 
Io sono per la pace, * 
 ma quando ne parlo, essi vogliono la guerra. 
 
3 ant.  Ho invocato il Signore, 
 ed egli mi ha risposto. 
 
 
LETTURA BREVE Sap 15, 1. 3 
 Tu, nostro Dio, sei buono e fedele, sei paziente e tutto governi secondo misericordia. Conoscerti, infatti, è giustizia 
perfetta, conoscere la tua potenza è radice di immortalità. 
 
V. Dio di misericordia e di grazia, 
R. lento all’ira e grande nell’amore. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che sei il padrone della vigna e della messe, e assegni a ciascuno il suo lavoro e la giusta ricompensa, aiutaci a 
portare il peso della nostra giornata accettando serenamente la tua volontà. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Signore, forza degli esseri, 
Dio immutabile, eterno, 
tu segni i ritmi del mondo: 
i giorni, i secoli, il tempo. 
 
Irradia di luce la sera, 
fa’ sorgere oltre la morte, 
nello splendore dei cieli, 
il giorno senza tramonto. 
 
Sia lode al Padre altissimo, 
al Figlio e al Santo Spirito, 
com’era nel principio, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora nona ci chiama 
alla lode di Dio: 
adoriamo cantando 
l'uno e trino Signore. 
 
San Pietro che in quest’ora 
salì al tempio a pregare, 
rafforzi i nostri passi 
sulla via della fede. 
 
Uniamoci agli apostoli 
nella lode perenne 
e camminiamo insieme 
sulle orme di Cristo. 
 
Ascolta, Padre altissimo, 
tu che regni in eterno, 
con il Figlio e lo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
1 ant.  Sostieni i miei passi 
 con la tua promessa, Signore. 
 
SALMO 118, 129-136 XVII (Pe) 
Meditazione della parola del Signore nella legge 
Pieno compimento della legge è l’amore (Rm 13, 10). 
 
Meravigliosa è la tua alleanza, * 
 per questo le sono fedele. 
La tua parola nel rivelarsi illumina, * 
 dona saggezza ai semplici. 
 



Apro anelante la bocca, * 
 perché desidero i tuoi comandamenti. 
Volgiti a me e abbi misericordia, * 
 tu che sei giusto per chi ama il tuo nome. 
 
Rendi saldi i miei passi secondo la tua parola * 
 e su di me non prevalga il male. 
Salvami dall’oppressione dell’uomo * 
 e obbedirò ai tuoi precetti. 
 
Fa’ risplendere il volto sul tuo servo * 
 e insegnami i tuoi comandamenti. 
Fiumi di lacrime mi scendono dagli occhi, * 
 perché non osservano la tua legge. 
 
1 ant.  Sostieni i miei passi 
 con la tua promessa, Signore. 
 
 
2 ant.  Uno solo è il legislatore e il giudice: 
 e tu chi sei, che giudichi il tuo prossimo? 
 
SALMO 81 Contro i giudici ingiusti 
Il mio giudice è il Signore: 
non vogliate giudicare nulla prima del tempo, 
finché venga il Signore (1 Cor 4, 5). 
 
Dio si alza nell’assemblea divina, * 
 giudica in mezzo agli dèi. 
«Fino a quando giudicherete iniquamente * 
 e sosterrete la parte degli empi? 
 
Difendete il debole e l’orfano, * 
 al misero e al povero fate giustizia. 
Salvate il debole e l’indigente, * 
 liberatelo dalla mano degli empi». 
 
Non capiscono, non vogliono intendere, † 
 avanzano nelle tenebre; * 
 vacillano tutte le fondamenta della terra. 
 
Io ho detto: «Voi siete dèi, * 
 siete tutti figli dell’Altissimo». 
Eppure morirete come ogni uomo, * 
 cadrete come tutti i potenti. 
 
Sorgi, Dio, a giudicare la terra, * 
 perché a te appartengono tutte le genti. 
 
2 ant.  Uno solo è il legislatore e il giudice: 
 e tu chi sei, che giudichi il tuo prossimo? 
 
 
3 ant.  Ho invocato il Signore, 
 ed egli mi ha risposto. 
 
SALMO 119 Desiderio della pace minacciata dai malvagi 
Egli è la nostra pace... 
venuto ad annunziare la pace ai lontani e ai vicini (cfr. Ef 2, 14. 17. 16). 
 
Nella mia angoscia ho gridato al Signore * 
 ed egli mi ha risposto. 
 
Signore, libera la mia vita dalle labbra di menzogna, * 
 dalla lingua ingannatrice. 



 
Che ti posso dare, come ripagarti, * 
 lingua ingannatrice? 
Frecce acute di un prode, * 
 con carboni di ginepro. 
 
Me infelice: abito straniero in Mosoch, * 
 dimoro fra le tende di Kedar! 
Troppo io ho dimorato * 
 con chi detesta la pace. 
 
Io sono per la pace, * 
 ma quando ne parlo, essi vogliono la guerra. 
 
3 ant.  Ho invocato il Signore, 
 ed egli mi ha risposto. 
 
 
LETTURA BREVE Bar 4, 21-22 
 Figli, gridate a Dio ed egli vi libererà dall’oppressione e dal potere dei vostri nemici. Io, infatti, spero dall’Eterno la vostra 
salvezza. Una grande gioia mi viene dal Santo, per la misericordia che presto vi giungerà dall’Eterno vostro salvatore. 
 
V. Ricordati, o Dio, del tuo amore, 
R. della tua fedeltà che è da sempre. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che ci chiami a celebrare la tua lode nell’ora stessa in cui gli apostoli salivano al tempio, accogli la nostra preghiera 
nel nome del tuo Figlio e dona la tua salvezza a coloro che lo invocano. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
 

Vespri 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Uniamoci, o fratelli, 
con cuore puro e ardente 
alla lode festosa 
della Chiesa di Cristo. 
 
In questo giorno santo 
la carità divina 
congiunge san Martino 
al regno dei beati. 
 
La fiamma dello Spirito 
ha impresso nel suo cuore 
il sigillo indelebile 
dell’Amore di Dio. 
 
Egli è modello e guida 
a coloro che servono 
le membra sofferenti 
del corpo del Signore. 
 
Dolce amico dei poveri, 
intercedi per noi; 
sostieni i nostri passi 
nella via dell’Amore. 
 
A te sia lode, o Cristo, 
immagine del Padre, 
che sveli nei tuoi santi 
la forza dello Spirito. Amen. 

 
Oppure: 
 

Iste conféssor Dómini sacrátus, 
festa plebs cuius célebrat per orbem, 
hódie lætus méruit secréta 
 scándere cæli. 
 
Qui pius, prudens, húmilis, pudícus, 
sóbrius, castus fuit et quiétus, 
vita dum præsens vegetávit eius 
 córporis artus. 
 
Ad sacrum cuius túmulum frequénter 
membra languéntum modo sanitáti, 
quólibet morbo fúerint graváti, 
 restituúntur. 
 



Unde nunc noster chorus in honórem 
ipsíus, hymnum canit hunc libénter, 
ut piis eius méritis iuvémur 
 omne per ævum. 
 
Sit salus illi, decus atque virtus, 
qui supra cæli résidens cacúmen, 
tótius mundi máchinam gubérnat 
 trinus et unus. Amen. 

 
 
1 ant.  Uomo meraviglioso! 
 Non ebbe paura della morte, 
 e non rifiutò le fatiche della vita. 
 
SALMO 14 
 
Signore, chi abiterà nella tua tenda? * 
 Chi dimorerà sul tuo santo monte? 
Colui che cammina senza colpa, * 
 agisce con giustizia e parla lealmente, 
 
chi non dice calunnia con la sua lingua, † 
 non fa danno al suo prossimo * 
 e non lancia insulto al suo vicino. 
 
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, * 
 ma onora chi teme il Signore. 
 
Anche se giura a suo danno, non cambia; † 
 se presta denaro non fa usura, * 
 e non accetta doni contro l’innocente. 
 
Colui che agisce in questo modo * 
 resterà saldo per sempre. 
 
1 ant.  Uomo meraviglioso! 
 Non ebbe paura della morte, 
 e non rifiutò le fatiche della vita. 
 
 
2 ant.  Signore, se posso ancora servire il tuo popolo, 
 non rifiuto la fatica: 
 sia fatta la tua volontà. 
 
SALMO 111 
 
Beato l’uomo che teme il Signore * 
 e trova grande gioia nei suoi comandamenti. 
Potente sulla terra sarà la sua stirpe, * 
 la discendenza dei giusti sarà benedetta. 
 
Onore e ricchezza nella sua casa, * 
 la sua giustizia rimane per sempre. 
Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, * 
 buono, misericordioso e giusto. 
 
Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, * 
 amministra i suoi beni con giustizia. 
Egli non vacillerà in eterno: * 
 il giusto sarà sempre ricordato. 
 
Non temerà annunzio di sventura, * 
 saldo è il suo cuore, confida nel Signore. − 



Sicuro è il suo cuore, non teme, * 
 finché trionferà dei suoi nemici. 
 
Egli dona largamente ai poveri, † 
 la sua giustizia rimane per sempre, * 
 la sua potenza s’innalza nella gloria. 
 
L’empio vede e si adira, † 
 digrigna i denti e si consuma. * 
 Ma il desiderio degli empi fallisce. 
 
2 ant.  Signore, se posso ancora servire il tuo popolo, 
 non rifiuto la fatica: 
 sia fatta la tua volontà. 
 
 
3 ant.  Il vescovo Martino lasciò questo mondo: 
 gemma dei pastori, ora vive in Cristo. 
 
CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4 
 
Grandi e mirabili sono le tue opere, † 
 o Signore Dio onnipotente; * 
 giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti! 
 
Chi non temerà il tuo nome, † 
 chi non ti glorificherà, o Signore? * 
 Tu solo sei santo! 
 
Tutte le genti verranno a te, Signore, † 
 davanti a te si prostreranno, * 
 perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati. 
 
3 ant.  Il vescovo Martino lasciò questo mondo: 
 gemma dei pastori, ora vive in Cristo. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Pt 5, 1-4 
 Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria 
che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non 
per vile interesse, ma di buon  animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E 
quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Pregò molto per i fratelli, * perché li amava. 
Pregò molto per i fratelli, perché li amava. 
V. Per loro diede la vita, 
perché li amava. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Pregò molto per i fratelli, perché li amava. 
 
 
Ant. al Magn. Martino, vescovo santo, 
   con tutte le forze amavi Cristo Re 
   e non temevi le potenze del mondo. 
   Anima santissima, se la spada non ti ha colpito, 
   non hai perso la gloria del martirio! 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore  
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 



perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
 e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn. Martino, vescovo santo, 
   con tutte le forze amavi Cristo Re 
   e non temevi le potenze del mondo. 
   Anima santissima, se la spada non ti ha colpito, 
   non hai perso la gloria del martirio! 
 
 
INTERCESSIONI 
Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. 
Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome: 
Salva il tuo popolo, Signore. 
 
Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori santi e sapienti, 
– fa’ che la comunità cristiana 
 sia sempre guidata da uomini saggi e generosi. 
 
Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, 
che intercedevano come Mosè, 
– per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa. 
 
Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo 
e li hai consacrati con l’unzione dello Spirito Santo, 
– riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa. 
 
Tu, che sei l’eredità degli apostoli e dei loro successori, 
– fa’ che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue. 
 
Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, 
perché nessuno li strappi mai dalla tua mano, 
– fa’ che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti 
 si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno. 
 
Padre nostro. 
 



 
ORAZIONE 
 O Dio, che hai fatto risplendere la tua gloria nella vita e nella morte di san Martino vescovo, rinnova in noi i prodigi della 
tua grazia, perché né morte né vita ci possano mai separare dal tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 
Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 
 

Compieta 
 
 
LUNEDÌ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può essere 
introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 
 

Oppure: 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 



A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
Ant. Tu sei buono, Signore, e perdoni, 
  lento all’ira e grande nell’amore. 
 
SALMO 85 Preghiera a Dio nell’afflizione 
Sia benedetto Dio, il quale ci consola in ogni tribolazione (2 Cor 1, 3. 4). 
 
Signore, tendi l’orecchio, rispondimi, * 
 perché io sono povero e infelice. 
Custodiscimi perché sono fedele; * 
 tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera. 
 
Pietà di me, Signore, * 
 a te grido tutto il giorno. 
Rallegra la vita del tuo servo, * 
 perché a te, Signore, innalzo l’anima mia. 
 
Tu sei buono, Signore, e perdoni, * 
 sei pieno di misericordia con chi ti invoca. 
Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera * 
 e sii attento alla voce della mia supplica. 
 
Nel giorno dell’angoscia alzo a te il mio grido * 
 e tu mi esaudirai. 
 
Fra gli dèi nessuno è come te, Signore, * 
 e non c’è nulla che uguagli le tue opere. 
 
Tutti i popoli che hai creato verranno † 
 e si prostreranno davanti a te, o Signore, * 
 per dare gloria al tuo nome; 
 
grande tu sei e compi meraviglie: * 
 tu solo sei Dio. 
 
Mostrami, Signore, la tua via, * 
 perché nella tua verità io cammini; 
donami un cuore semplice * 
 che tema il tuo nome. 
 
Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore * 
 e darò gloria al tuo nome sempre, 
perché grande con me è la tua misericordia: * 
 dal profondo degli inferi mi hai strappato. 
 
Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, † 
 una schiera di violenti attenta alla mia vita, * 
 non pongono te davanti ai loro occhi. 
 
Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, * 
 lento all’ira e pieno di amore, Dio fedele, 
 
volgiti a me e abbi misericordia: † 
 dona al tuo servo la tua forza, * 
 salva il figlio della tua ancella. 
 
Dammi un segno di benevolenza; † 
 vedano e siano confusi i miei nemici, * 
 perché tu, Signore, mi hai soccorso e consolato. 



 
Ant. Tu sei buono, Signore, e perdoni, 
  lento all’ira e grande nell’amore. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Ts 5, 9-10 
 Dio ci ha destinati all’acquisto della salvezza per mezzo del Signor nostro Gesù Cristo, il quale è morto per noi, perché, sia 
che vegliamo sia che dormiamo, viviamo insieme con lui. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Donaci, o Padre, un sonno ristoratore e fa’ che i germi di bene, seminati nei solchi di questa giornata, producano una 
messe abbondante. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con un’antifona della Beata Vergine Maria. 
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